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FIG!.INE NEL MIRINO I GIARDINI E I GIOCHI PER BAMBINI DIVIA DEL PUGLIA

Vandali scatenati nel parco pubblico
Oltre cinqtterniln euro di danni alle strunure e alle panchine
di PAOTO FABIANI

molla, e non contenti di questo i vandali
se la sonopresa anche con lapavimenta-
zione speciale di sicurezza. Hanno strap-
pato alcune costose mattonelle creando
dellebuche che rendono inagibile il par-
co. <La situazione sta diventando inso-
stenibile - ha commentato I'assessore

Carlo Simoni -r € bisognerà studiare
apposite misure per contrastare eérta
gente che non ha niente da fare, né di
giorno e né di notte)). Il responsabile
déll'ufficio ambiente, doftor Lorenzo
Venturi più volte ha segnalato certe si-
nrazioni che hanno sempre dei costi per
la collettività: <I danni si verificano nei
vari giardini, addirimrra hnnno rubato
anche i fiori dalle aiuole - ha detto -, e
allafine dell'anno i conti dei danni sono
sempre ingenti>. A Figline, ma non so-
lor la gente è stanca di questi raid, chie-
de maggiori conuolli e si interroga sul
perché awengano certe cose: <C'è daca-
pire se si uatta di depressi o d'imbecilli

- commentavano ieri in piazza Ficino

-: se per loro spaccare il patrimonio
pubblico è soltanto un hobby oppure
una rivalsa verso qualcosa o qualcuno>.

oB /e4__,t

-ANCORA una volta i vandali notturni
hanno creato danni a Figline. Dopo
quelli di Capodenno che hanno spacca-
to alcuni orci di terracotta inpiazaFici-
no, questa volta i soliti ignoti si sono in-
teressati del parco pubblico di via Del
Puglia devastando alcune attîez.zatrtîe
cheper ripristinarle al Comune occome-
ranno olue 5mila euro, un danno che al-
la fine sarà ripagato dall'intera cittadi-
nanza. Sgmpre ammesso che I'ammini-
strazione siano inténzionata a investire
ancora in quella zona "fuori dalle mura"
spesso soggetta ad atti di questo tipo.
Per la cronaca va detto che sono state
spaccate due panchine, uno scivolo è sta-
to sfondato, danneggiata seriamente I'al-
talena e messo fuori uso un cavallino a
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Figline

Distrutto il parco $oclu
danni per 4.000 euro
FIGIINE - Grave atto di vandalismo contro un
parco giochi per banbinl La notte tra sabato e
domenic4 in via del Puglia, nella periferia di
Figline, unaopiù persone hanno dishrtto due
panching un gioco a mollao un'altalen4 uno
scivolo e parte dellapavimentazione in gomma
anti-trauma di un qpazio attrezzato per
l'infanzia Sono stati calcolati danni per 4ooo
euro, a carico del Comune. Non si tràtta àet
primo caso, gtà in passato in paese erÍuro
accaduti atti di vandalismo contro giardini o
parchi gochi e persino casi di furti di rose e
piante ornamentali dalle aiuole delle rotatorie. I
sindaco Riccardo Nocentini ha commentato
I'accaduto sottolineando il zuo <<sdegno>>. (C.C.)
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FlSLlfdH Bando det Gomune
ln patio sei borse di studio
E- STATO pubblicato il bando per
I'assegnazione di ó bonse di shrdio
comunalio che I'Amministrazione di
Fieline ha messo a disposizione di
neodiplomati e dei neolaureati come
sostegno agli studi e gesto di
riconoscimeúto per la qualità del
percorso intrapreso. I moduli delle
domande, disponibili presso I'Ufficio
Relazioni con il pubblico e I'Ufficio
Servizi educativirdomnno pervenire aI
Comune entro e non oltre il termine del
3l gennaio 2013.Per i neo diplomati o
laureti triennali è prevista una bonsa di
studio del valore di 400 euro mentre per i
laureati quinquennali 500 euro.

FISLINEV|a Amendola
Tratto driUso per potatura alberi
INTERRUZIONE al traffico questa
mattina a Figline, nella fascia oraria che
va dalle 10 alle lz,invia Amendola.Il
traffo interessato è quello che va da via
Rosselli al ponte sull'Arno e la chiusura
si è resa necessaria per consentire un
intervento di potatura urgente di alcuni
alberi che potrebbero diventare
pericolosi se non vengono messi in
sicurezza.
Pertanto gli automobilisti dowanno
seguire percorsi alternativi se devono
transitare in via Amendola in quella
fascia oraria.
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FEGE.gh{H AUMENTANO I PROWEDIMENTI ESECUTIVI PER MOROSITA'

Sfiatti, il Comune abbassaletasse
Proposta per corwirrcere i proprietnri a ridurre il carnne
diPAOIO FABIANI

CON L'IMPERVERSARE della crisi eco-
nomica si moltiplicano gli sfratti esecutivi
per morosita e anche a Figline non passa

mese che non arrivi almeno due o ue volte
I'Ufficiale Giudiziario per notificare il
prowedimento: una situazione diventata
insostenibile sul piano sociale, visto che a
risentirne sono le famiglie diventate più
"deboli'in virnì della perdita dei posti di
lavoro. "Come amministrazione comunale
-ha quindi spiegato I'assessore Carlo Arti-
ni - cerchiamo di arginare il fenomeno,
ma senza la collaborazione di tutti i sogget-
ti interessaú non potremmo arrivare a nul-
la, per questo abbiamo aperto una trattati-
va con le associazioni degli inquilini e dei
piccoli proprietari immobiliari. Lo scopo

- ha sottolineato - è quello di trovare un
accordo che consenta un contratto di loca-
zione più breve, cioè tre anni più due di
rinnovo, anzichéquattro più quatuo come
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adesso, e con I'eventuale sconto fiscale da
parte del Comune si può arrivare alla stipu-
la di un contratto più contenuto rispeno
agli amrali prezzidi mercato". Praticamen-
te sul tavolo della trattativa c'è una possibi-
le riduzione del canone mensile che se da
una parte aiuta I'inquilino, dall'alua garan-
tisce anche il padrone di casa che pur incas-
sando meno ri'scuote per tutta la durata del
contratto: "Mentre adesso - aggiunge Arti-

ni - in diversi casi I'inquilino che paga un
affino alto dopo qualche mese non ce la fa
più e smette di versare il rateo, per cui an-
che se iniziano le procedure di sfratto pas-

sano sempre dei mesi perché questo diven-
ti esecutivo, e nel frattempo il proprietario
non incassa nulla". Nel piano della trattati-
va il Comune metterebbe l'abbassamento
dell'Imu e la riduzione della fiscalità gene-

ralerowiamente in cambio di garanziepre-
cise da parte di inquilini e proprietari. Un
aluo fenomeno da arginare è quello dell'in-
quilino sfrattato che va a trovare un'altra
casa con affitto al di sopra delle proprie
possibilità, sapendo che dopo qualche me-
se smetterà di pagare anche quello per rico-
minciare altrove, e così via da un apparta-
mento all'duo. Per sei mesi gli sfratti sono

sospesi, ma prima della scadenzaa Figline
si vuole trovare la soluzione, almeno par-
ziale.
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lHClgA Teatro ragnzzi
lnizla la mini lassegna

DOMEMCAparte la 14'
edlijone della rassegna di
teatro di figura perragazzi
"Nella pancia della balena",
4 spettacoli che si terranno
(ingresso $atuito) al teatrc
Il Vivaio di Incisa in via San
Francesco d'Assisi.
tr primo appuntamento sarà
"Quell'asino di un bue"
della Compagnia Bella.
Nellbccasione raccolta
fondi per tle stnrtture di
accoglienza per minori in
Burkina Faso.
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Negti uttimi giorni
hanno faticato ad arrivare
ambutanza e carro funebre

trasportare il cadavere a medicina
legale: "In quella circostanza -
racconta Leo Fabbr5 il parente
del deceduto che il giorno dopo
ha accusato il malore - entrambi
gli equipaggi hanno dovuto fare
alcuni giri a vtroto prima di im-
boccare l'unico accesso di fortuna
che permette di arrivare da noi.
La strada dove abitiamo non risul-
ta da nessuna parte, le mappe sa-
tellitari si fermano a via Amendo-
la, che è quella sottostante la no-
stra e finisce davanti a un cantie-
re. Non c'è alcuna segnaletica stra-
dale, il navigatore non la vede. In
mancanza di una suada'ufficiale'

Via Fenoni, lasffada fantasma
d{on ci ffova neanche il 1 1 8>
diPAOLO FABIANI

ABITANO in una srrada, via
Monsignor Ferroni, che non esi-
ste, tanto che anche il carro fune-
bre che doveva portare via un
morto si è uovato in difficoltà oer
raggiungerlao così come il l18 èhe
il giorno successivo doveva soc-
correre con urgenza un infartua-
to. Però le quatuo famiglie resi-
denti - sonolineano - pagano
regolarmente tutte le impósté co-
munali. Il problema è stato solle-
vato a Incisa qualche giorno fa,
quando un giovane è stato trovato
a letto, morto d'infano e in via
Monsignor Ferroni, a monte del
centro storico, è stato chiamato
prima il medico poi il "carro" per

vlA MoNstGNoR FERRONI La strada fantasma: non è segnalata
da caÉelli né risulta sui navigatori satellitari

il costruttore della lotúzzazione
ci ha lasciato aperta quella del can-
tiere. Ma se nessuno la indica è
impossibile arrivarci specialmen-
te di notte. E in caso di urgenza
ogni minuto può fare la differen-
zarvisto che qui abitiamo dueper-
sone cardiopatiche".
"Si tratta di una suada fantasma

- aggiunge Gianluca Oli - un
problema che da anni chiediamo
al Comune di risolvere, visto che
si uatta di un intervento urbani
stico che risale ad olue dieci anni
fa mai completato".
L'abitabilità ai residenti è stata
concessa dal Comune oltre quat-

uo anni fa, senza strada d'acces-
so: "ViaMonsignor Ferroni è an-
cora strada privata 

- 
precisa il

sindaco Fabiizio Giovannoni -,in quanto il lotazzante non ce
I'ha formalmente consesnata. Nel
piano regolatore risui'ta essere
un'arteria che doveva colleeare
via dellaCosterella a via Ameído-
la al servizio delle lonizzazioni
prwiste sia a valle che a monte,
ma le case al momento non si co-
struiscono più e la suada ha subi-
to la stessa sorte, Comunque la
prossima settimana - conclude il
sindaco - convocheremo il co-
struttore per sbloccare la situazio-
ne".
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Sindaci cuochi
per solidarietà
Due monitor
a[['ospedate

FRA LE IMZIATTYE
promosse nell'ambito di
Com-Unico a cena lanciate la
scorsa estate dai sindaci
Giovannoni e Nocentini
vestiti da cuochi- pasticceri
per preparare il tiramisù
duranteun inconro
conviviale tenutosi
nell'Osteria del Postiglione
di Incisq ieri mattina
I'associazione "ConneS", con
il presidente Franco Gallelli
(nella foto), ha regalato due
monitor al Centro Dialisi
dell'ospedale Serristori.
Gtazie alla collaborazione
dell'Azienda sanitaria, in
tarda mattinata (bisognava
aspettare che tutte le sedute
di emodialisi fossero
concluse) sono state accese le
Tv che potranno
"alleggerire" I'attesa dei
pazienti che atnralmente
sono 23, mentre nel20I2
sono state effettuate 3.650
sedute.I sindaci hanno
ringraziato I'associazione .

P. F.
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lilCNgA Ecco i contributi
per [e ristruttunzioni
CONTRIBUTI a Incisa
oer chi nrole ristnrtrurare
èar" 

" 
negozi nel centro

storico,le domande
scadono il3l gennaio. Si
tratta di incentivi che il
Comune eroga a chi
interviene su immobili ad
uso residenziale,
commerciale ed artigianale
con rm contributo massimo
fino a 4Omila euro.
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indaci del I'aldarno,
rappresentanti della
Provincia di Arez.zo e di
Firenze si sono riuniti a

Cavriglia per discutere della
spinosa questione della
discarica delle Borra. Alla fine
è emersa una certa aDertura
della Provincia di Fiienze, che
pur non sualciando l'impianto
si mostra disponibile a
valutare ad altre possibilità,
invitando Ia Regione a fare la
sua parte.
(E stato un incontro positivo -
commenta il presidente della
Provincia di Firenze Andrea
Barducci - perchè bisognava
iniziare una discussione di
merito, ponendo sul tavolo
quelli che sono i problemi da
ambo le parti. Abbiamo deciso
di coinvolgere le Regione, che
deve giocare un ruolo
fondamentale anche per
trovare soluzioni di
smaltimento diverse da quelle
previste- la nostra
pianificazione è una garanzia
per I'Ato Toscana Centro, ma a
cerle?za di smaltimento e
prezi equi credo che si
possano trovare altre
soluzioni. Attendiamo che la
Regione ci conVochi i per
potere proseguire la
discussione>. Più o meno sulla
stessa lungh ezz.2 fl' 6nfla
l'assessore provinciale
all'ambiente Andrea Cutini:
<Lo spirito con il quale la
Provincia di Arezzo si è
presentata a questo tavolo -
sottolinea - è quello di vedere
se c'è una possibilità di
scongiurare l'apertura di una
nuova discarica inValdamo e
portare avanti il rapporto
positivo che Cè stato negli
ultimi anhi fra le due Province.
Le difficoltà ci sono e a questo
punto riteniamo utile in
intervento, che penso ci sarà,
della Regione da qui al3l
maÍzo. Se a quella data non ci
saranno fatti nuovi - termina
Cutini - procederemo con la
denuncia dell'accordo di
reciprocità>.
Del ruolo fondamentale che
dowà avere Ia RegioneToscana
è convinto anche il sindaco di
Cawiglia lvano Feri: <La
Regione deve avere un ruolo

. : ,..'.:: :''..'.:'

attivo - dice - e nei prossimi
giomi verrà attivato un tavolo
regionale richiesto da tutti.
Lavorano insieme, entro
marzo, possiamo trovare una
soh.rzione, altrimenti rimarrà
ferma la nostra indisponibilità
ad accogliere i rifiuti di Firenze
e si aprirà anche una battaglia
perchè la discarica delle Bona
non venga aperta. Non ci
interessano soluzioni
intermedie e consideriamo un

errore aprire una nuova ferita
ambientale nel nostro
territorio. La Provincia di
Firenze - condu{e Ferri - ha
espresso la volontà di non
aprire due discariche in
contemporanea in Valdarno,
cosa che però a noi non basta e
speriamo che entro marzo si
possa fare togliere l'impianto
della Borra dal piano
interprovinciale dell Ato
Toscana Centro>.

Su quest'ultimo punto fa
alorne precisazioni il sindac,
di San Giovanni Maurizio
Viligiardi: <Se noi riusciamo
far togliere dalla pianificazio
interprovinciale la discarica r

Le Borra significa che non
verrà mai aperta nè in tempi
rapidi nè in tempi più lungh
'Questo naturalmente impèg
tutti a fare una cosa: apnre i
termovalorizzatori che sono
previsti dalla pianifi cazione
perchè solo così possiamo
riuscire a togliere di mezzo lz
discarica come luogo dove
conferire i rifiuti e, allo stessc
tempo, fare crescere la raccol'
differenziata>.
oSiamo partiti con il piede
giusto per trovare un accordo
interambito - ha dichiarato
Riccardo Nocentini, sindaco ,

Figline - e la Provincia di
Firenze ha preso l'impegno d
dire che la discarica delle Bor
non aprirà mai prima della
fine di Podere Rota. Lobiettir
è trovare un accordo che abbi
come scoPo, attraverso i
termov alonz.zato ri, il rici d o,
nuttlizzo dei materiali e la
raccolta differenziata, di non
fare in Toscana nuove
discariche>.
La palla adesso è nella mani
delle Regione che awà il
difficile compito entro la fin (

marzo di prendereuna
decisione che soddisfi tutti.

.t
:
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ltaria
Bozzuffi

II Comune non
ha preso in
considerazione
la nostra
petizione e mi
chiedo come
faccia ad
ignorare
650 genitori
che hanno
sollevato il
problema
della mensa

Francesco
Di l,laggio

Ho due bimbi
che mangiano
alla mensa di
Figline. Il costo
è troppo elevato:
partono quasi
dieci euro al
giorno, in
quanto siamo
residenti in un
aluo Comune
che non ha
sottoscritto una
convenzione

Sonia
Agnotoni

Il sen'izio era
rnigli6rs
quando era
gestito dal
Comune,
inutile girarci
intorno.
I pasti
atftralmente
vengono
preparati alle 10
e 30 e serviti
dopo due ore

6abriete
Fontini

La mensa?

Qui a Vaggio
costa tanto e la
qualità lascia a

desiderare. Il
problema è

soprattutto di
chi mangia.I
nostri figli
devono
accontentarsi.
Così proprio
non va

Agata
Sikora

A Reggello
manca un
rapporto di
qualità-ptezzo,
Abbiamo
firmato tutti la
petizione
popolare per
una gestione
diversa della
mensa
e sarebbe
quanto mai
necessaiio

Monica
Bagtino

In effeni la
mensa è un bel
problema. Il
servzlo era
migfiore quando
venrva gesuto
dal Comune.I
pastl vengono
cucmatr e
serviti dopo ore.
Posso spendere
anche 4 euro e
passa, ma deve
essere di qualità

Massimo
Bigoni

Incisa è l' .nico
Comune
valdamese in
cui la mensa è a
gestione diretta.
I pasti vengono
cucinati
nella mensa del
capoluogo e poi
smistati nelle
varie scuole.Il
vantaggio? Non
avere cibi
precotti

Beatrice
Ammoscato

Ho fatto parte
della
commissione
mensa a
Reggello.
In questo anno
che non c'è stato
controllo di
genitori la
qualig sembra
essersl
abbassata.
Cucinano tutto
col pomodoro
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((Altro che mense
scolastiche. Tra poco si
spende meno in
pizzeria>>. I genitori
figtinesi, sono indignati

Eugenio Bini

lN tl0LTl dicono di non farcela
più a pagrire le rette per i servizi
scolastici. Altri invece hanno
già smesso di pagare
Più di settanta, come spiega I'as-
sessore Daniele Raspini. Che pe-
rò sonolinea: "Il dato è stabile
rispetto agli altri anni. Non c'è
stato un alrmento vistoso di mo-
rosi". L'iter, del resto, è chiaro e
implacabile: per .recuperare le
somme ci penserà Equitalia ed
altre agenzie adibite al recupero
forzoso.
Fuori dalle scuole comunali, pe-
rò il malcontento è palpabile.
Due genitori dicono di pagare
più i nove euro al giorno per far
pranzare i loro due figli. Sono
di un aluo comune e le due am-
ministrazioni non hanno firma-
to nessuna convenzione. Quin-
di tariffa intera: 4 euro emez,zo
cadauno. "A fine anno - spie-
ga il padre - uno stipendio fini-
sce per pagare la mensa. Il costo
è diventato veramente proibiti-
vo. ip questo periodg di grande
crisi: servono agevolazioni ulte-
riori così non èpossibile andare
avantitt.
Mentre c'è chi chiede di rivede-

abbassare rente sl proscluga.
"Conosciamo i problemi - ri-
badisce I'assessore all'Istuzione
Daniele Raspini - e sappiamo
che ci sono decine e decine di fa-
miglie che storicamente non rie-
scono a fare fronte ai pagamenti
dei servizi scolastici. Quest'an-
no comunque scade I'appalto e
verrà indetta una nuova gara.
Vogliamo nor ganizzare I'intero
seryizio". Ma sia chiaro: questo
non implica certo l'abbassamen-
to delle taritre.
Problema simile anche a Rigna-
nq dove46 contribuenti verran-

no iscrini a ruolo coattivo, con
I'invio dei dati uamite internet
a Equitalia. In questo caso, pe-
rò, il servizio che crea più pro-
blemi è I'asilo nido. "Sono sem-
pre di più le famiglie che arriva-
no in Comune dicendo che non
possono far fronte ai pagamen-
ti" confermano anche all'ufficio
istruzione
Ma intanto le tarifte, sia a Figli-
ne che a Rignano, sono state
adeguate all'incremento Istat
del3r3% su base annua. E poco
importa se il boccone è sempre
più indigesto.

(Le mense scolastiche
più care dei ristoranti>
Famiglie sul piede di gueffa

re I'appalto e chi di
un po' iprezzi.
Attualmente sono previste sette
fasce: quella minima è di 2.05
euro a pasto, e riguarda "i nu-
clei con dichiarazione ISEE fi-
nq ad Euro 7.000100 per fami-
glie con 3 o più figli utenti". La
massima: 4158 euro "con reddi-
to da dichiarazione Isee oltre
lSmila euro ed utenti non resi-
denti in assenza di accordi tra
amminisuazioni comunali'.
Ed ecco che, tra mensa, traspor-
ti, pre e post-scuola, il conto-cor-
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<<Ilteppismo si combatte a scuolÍD>
FIGLlNE-tNctsA De Sanctis è ilrunvo comandnnte dellnMmicipale
cPER CERCARE di ridurre gli at-
ti vandalici bisogna aumentare
feducazione civica dei giovani,
Iquindi occorre intervenire-sopral-
nrtto nelle scuole, fare formazio-
ne>. Daniele De Sanctis, il nuovo
comandante della polizia munici-
pale dell'Unione dei Comuni di Fi-
gline e Incisa subentrato a Roberto
Panasci, è stato presentato ufficial-
mente dai sindaci Riccardo Nocen-
tini e Fabrizio Giovannoni, e subi-
to è entrato nel merito del proble-
ma che sta sollevando allarmismo
nelle due comunità: <E'necessario
capire anche la psicologia che ani-
ma certe persone 

- ha precisato

-, di che tipo di vandalismo si trat-
a e di conseguenza attivare control-
li e monitoraggi sul territorio>. Per

quanto riguarda poi chi gioca a pal-
lone in píazz4 De Sanctis parla
chiaramehte di' contrawenziohi di
25 euro I'una per chi verrà pescato

LE PROÈ{EssE
<<Le porte saranno sempre
aperte a tutti i cittadini
E presto [a nuova sede

con la palla d piede. Ancora deve
approfondire le problematiche del
territorio che gli è stato affidato,
ma ha già detto che da ora in avanti
telefonando al comando della Poli-
ziaMunicipale ci sarà sempre qua[-

cuno in grado di dare risposte, così
come le porte saranno sempre aper-
te ai cinadini che vogliono parlare
con lui: <E quano prima - ha sotto-
lineato il sindaco Nocentini - i vigt-
li urbani awanno una nuova sede.
E ouesto è molto imoortante anche
nef contesto della iascita del Co-
mune Unico". Daniele De Sanctis,
classe 1968 con laurea in giurispru-
denza conseguita a "La Sapienza"
di Roma, arriva da Ercolano dove
svolgeva le funzioni di vice coman-
dante, mentre in precedenza aveva
svolto lo stesso incarico a Pietrasan-
ta conseguendo anche un encomio
solenne per il soccorso prestato alle
popolazioni della Lunigiana colpi-
te dall'alluvione del 

39Ll; Fabiani ll comandante Daniele De Sanctis



ffi&.e nfreurrynrffi
Data: AZ_l_O4l 2043 Pagi na : ,'17

FIGLI H fr -É ruCffiA Referendum
E'nato il comitato per it <<sb>

SI STANNO awicinando i tempi del
referendum sul Comune Unicorlfra
Inci.sa e Figline è nato it Comitato per
il'Si'composto da cittadini dei due
paesi <accomunati -precisa una nota
firmata dalla coordinatrice Sandra
Mazzonire da Francesco Gallelti
addetto alle pubbliche relazioni -
dall'esperi erxza dei laboratori
partecipativi che si sono tenuti lo
scorso settembre per allargare il
sostegno al processo di unificazione
alllntera società civile oryanizzata, e a
tutti i cittadini che vogliono farne
parte>.
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lNClSA Libro sul paese e Figtine
Poici sarà ta mostla fotogritisa
PRESENTATO ieri a Incisa, presso la
gplleria commerciale Fashion Groorre,
"fstantanea(mente)", il libro fotografióo
su Figline e Incisa rcalizzato da Sibrina
Broetto e Silvano Monchi nel conresto del
progetto Comune Unico. Allestita una
esposizìone delle foto più belle pubblicate,
che poi safturno in mostra nei die
cornuni:.<Queste immagini - hanno detto
gli autori - rappresentaio le due cinadine
seco_gdo quanto ci'ha colpito nel cuoreD.
Un "carpe diem" di sicuio effetto.
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FTGLINE INTERVENTO DEL COMUNE DOPO GLI INCIDENTI E LE PROTESTE

ReEonale 69, lampioni sulle sffisce pedonati
L'A]VUI{IMSTRAZIONE comunale di
Figline ha raccolto le richieste dei cittadi-
ni ed ha deciso di rendere visibili le strisce
pedonali lungo il tratto urbano della regio-
nale69, strisce sulle quali nelle ultime ser-
timane si sono verificati diversi incidenti,
alcuni molto gravi.
"Gli attraversamenti fra la Pirelli e la Co-
opr le due estremità del paese, sono com-
plessivamente ventisei, di questi una deci-
na sono veramente pericolosi - spiega I'as-
sessore alla viabilità Daniele Raspini -,in ognuno di questi verranno impiantati
due lampioni che consentano una maggio-
re visibilità agli automobilisti. Mentré nel-
la decina di 'zebre'più pericolose è previ-
sta I'installazione di 'occhi di gatto'rquel-
la segnaleticariflettente con i fari delle au-

to. I soldi sono stati già trovati - precisa
Raspini -r l'intervento verrà realizzato dal-
le maestranze comunali e nei prossimi
giorni inizieranno i lavori". Qualcheanno
fa i passaggi pedonali lungo la regionale
69 erano illuminati da dei lampioni che at-
traversavano la carreggxata montati su
unaintelaianua metallica, poi vennero tol-
ti lasciando solo l'illuminazione urbana
ad evidenziarle; in alcuni casi l'asfalto è
stato dipinto di rosso, ma con il tempo il
colore si schiarisce e non risalta più. Sl al-
la semi oscurità della periferia cittadina si
aggiunge il pedone vestito di scuro, maga-
ri con I'ombrello e la complicità della nèb-
bia 9he vuole passare da un marciapiede
all'altro mentre sopraggiunge un'auto, il
rischio di essere investito è molto concre-

to, se il conducente magari non rispetta i
limiti dettati più dall'inúrito che daî codi-
ce della strada. A proposito di strade c'è
poi da risolvere il problema della viabilità
di rcorrimento, delti incolonnamenti lun-
ghissimi che nonosrante gli annunci di un
anno fa ancora si registrano d semaforo di
vla Qopernico, n^ellà zona di San Biagio, e
che hanno vanificato i benefici appórtàti
dalla realizzazione della rotonda ha via
Fiorentina e via della Comunità Europea:
"Sono state previste tre nuove rotatoiie -
qS.Siunge Raspini i u.n? pro.prio al posto
dr quel sematoro, un'altra in prossimità
del cenro sociale il Giardino pèr aeevola-
re la svolta verso tvtatasJino é,tiJ.tfio.ro-
cio per la stazione". Ma non si parla di da-
te.

Paolo Fabiani
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Fotovoltaico, èboom
Piccoli impianti crescono

BooM DI IMPIANTI fotovoliaici nell}l2nel valdarno fiorentino:
sono una sessantina e sono stati accesi nei comuni ainignanò, il.ir;'
e Reggello..<c-ggtinua ad essere artissimo it numiio ai 

"iriuécolrnessioni di impianti alla rere elettrica -trè;i;; i"ftnioia nora
$,[-enef -, uDa èrescita cosranre del fotovot't.ièo in. rgruil- ---'all'energia ploygniepte dal sole, ha arricchito il territorió aÉ t .
:_",-T}1!idi l,l Mw di enersie rinnovabili_in grado aióòpnreil 

-

l?9j1l9g|9 engr4îtco di 550 famiglie,r. <Le óentrali cnCpioaucono
eleuncrta gîazrc alle energie rinnovabili - sottolinea l,.tzienda _,
v,Tng da una porexza minima installata di I Kw adun massimo di
alcuni Mw>>. <Per la maggior parre - conclude la not, - ii u.ti, ài
impianti { t.gli. piccoil-e mèdia dai 3 aizo rw, *à ooo mancano
1tnpggqr dr raglia maggioro.
lndubbramente,questa pale la strada glgstaper il futuro, ed è
lmportante che Ie amministrazioni pnlbliche investano in questo
settore, tanto è vero che il Comune ili Incisa da tempo,emuià 

---

iglenzionStg, -s-e 
rrova le risorse, anche r "riiopriii;;litàiiólJ

"cantiere" della 4lrq!..on tanii pannelli rotJvortai.i .h. fai.irno
risparmiare nella bolletta eletuicà.

Paolo Fabiani
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